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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA 
FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

 

 
 
PREMESSA 
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del 
D.Lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la 
stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei 
contenuti del bilancio. 
La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati 
quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello 
stesso. 
La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri 
adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione. 
 
 
Il Bilancio di Previsione 2026-2028 viene formulato sulla base della normativa che si è 
susseguita negli ultimi mesi ed attualmente in vigore.  
 
 
 

 
ENTRATA 
 
Si riporta, di seguito, il prospetto riassuntivo relativo alle entrate. 
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Con riferimento agli stanziamenti di entrata le previsioni sono state effettuate secondo i criteri 
di seguito descritti. 
 
Imposte e tasse e proventi assimilati 
 
Le politiche programmate in campo tributario sono ispirate ai principi costituzionali in materia, 
finalizzati a garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica secondo equità e 
progressività. 
Per il periodo 2026 - 2028 si dà atto, in primo luogo, che il bilancio di previsione è stato redatto 
in condizione di politiche tributarie e fiscali invariate rispetto al precedente esercizio, fatta 
eccezione, per quanto concerne l’IMU, per un adeguamento dal 10,3 al 10,6 per mille per le 
unità immobiliari censite nella categoria catastale D. 
 
L’attività sarà comunque orientata alla realizzazione di progetti per razionalizzare e ottimizzare 
i processi legati alla riscossione delle entrate tributarie. 
 
In questo ambito si colloca la continuazione del recupero dell’evasione già avviato negli anni 
precedenti, con particolare riferimento all’IMU ed alla TARI. 
 
Su tratta di attività alquanto complesse, consistenti nelle verifiche incrociate tra le informazioni 
ricavate dalle varie banche dati ed i versamenti effettuati. 
 
 

---------- 
 
La legge 160/2019, con decorrenza 1° gennaio 2020, ha abolito la IUC ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI), ha abrogato la TASI e istituito la nuova IMU. 
 
La legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) è intervenuta pertanto in maniera 
molto rilevante sui tributi locali apportando una serie novità di grandissimo rilievo, comportanti 
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un grande sforzo di aggiornamento normativo, per la predisposizione degli atti propedeutici 
alla gestione delle entrate tributarie, per la definizione di nuovi rapporti con i contribuenti e con 
i concessionari. 
 
 
 
IMU 
 
La legge 160/2019 (art.1, commi 738 – 783) ha disposto il superamento di IMU e TASI 
introdotte dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147, sostituendo i due tributi con una nuova IMU 
che incorpora anche il carico tributario della TASI. La fusione dei due tributi locali risponde 
all’esigenza di eliminare la duplicazione di tasse sulla stessa base imponibile. Il nuovo tributo 
è già in vigore dal 1° gennaio 2020. 
Sono rimasti invariati i moltiplicatori che contribuiscono a determinare il valore imponibile degli 
immobili soggetti a IMU e modificate le aliquote base. Anche la nuova IMU non si applica agli 
immobili non di lusso (ossia iscritti in catasto nella categorie dalla A/2 alla A/7) adibiti ad 
abitazione principale e relative pertinenze e alle fattispecie alla stessa equiparate. Le tipologie 
di immobili esenti nella vecchia IMU, quali beni merce e fabbricati rurali strumentali sono 
soggette alla nuova IMU, con le stesse aliquote base TASI. Per gli immobili ad uso produttivo 
(iscritti in catasto nella categoria D) permane la riserva allo Stato della quota di aliquota pari al 
7,6 per mille. La struttura del nuovo tributo ricalca la vecchia IMU con alcuni chiarimenti che 
già necessitavano nel tributo precedente. 
Le aliquote, per 2026, verranno deliberate contestualmente al Bilancio di Previsione dell’Ente. 
 
La previsione di gettito IMU degli esercizi 2026-2028 si basa sulla serie storica degli incassi 
effettuati negli ultimi anni, in particolare il quadriennio 2022-2025 ed è al netto della trattenuta 
a titolo di quota di alimentazione del Comune di Codogno al Fondo di Solidarietà Comunale, 
stimato in Euro 549.556,18, che verrà effettuata direttamente dall’Agenzia delle Entrate sulla 
quota comunale di gettito IMU versata dai contribuenti. La previsione per il 2026 è comunque 
pari ad Euro 3.067.000,00 anche per effetto dell’adeguamento dal 10,3 al 10,6 per mille per le 
unità immobiliari censite nella categoria catastale D. 
 
Serie storica introiti: 

Anno Importo 

2022 3.004.969,89 

2023 2.980.413,35 

2024  2.990.559,12 

2025 (provvisorio) 2.990.000,00 

    
 
TASI 
 

Introdotto dalla legge 27 dicembre 2013 n. 147, già ridotto di gettito con l’esclusione 
dell’assoggettamento dell’abitazione principale ex lege 23 dicembre 2015 n. 208, il tributo per 
i servizi indivisibili (TASI) viene abrogato dall’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 con decorrenza 1° gennaio 2020.  
 
Il Bilancio di previsione dell’Ente, dal 2020, non prevede più tale tributo in entrata ordinaria 
rimanendo presente solo per la riscossione residuale a seguito dell’attività di accertamento per 
gli anni di imposta fino al 2019.  
 



5 

 

TARI 
 
La legge 27 dicembre 2013 n. 147 nell’ambito della IUC (Imposta Unica Comunale) ha 
introdotto, con IMU e TASI, il tributo sulla componente relativa alla gestione dei rifiuti (TARI) in 
sostituzione della TARES. L’ art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, ha 
abolito la IUC ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI). 
L’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017 n. 205 ha assegnato all’Autorità di 
Regolazione per l’Energia Reti e Ambienti (ARERA) precise funzioni di regolazione e controllo 
in materia di “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio del “chi inquina paga”; 
Con deliberazioni n. 443 e 444 del 31 ottobre 2019 ARERA ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti e le disposizioni 
in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati. 
A decorre dal 1° gennaio 2020 i Piani Economico - Finanziari del servizio di igiene ambientale 
dovevano essere redatti sulla base dei suddetti criteri. 
 

ARERA, con deliberazione n. 363 del 3 agosto 2021, ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento per il secondo periodo regolatorio 2022/2025, 
adottando il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) da applicarsi dal 1° gennaio 2022. 
 
Il relativo Piano Economico Finanziario era già stato approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n.20 del 28 aprile 2022 e riguardava le annualità 2022-2025. Per quanto concerne 
il 2024, vi era la previsione di costi da riconoscere al Soggetto Gestore (A.S.M. s.r.l.) per Euro 
2.420.002,20. 
 
Sempre ARERA, con  deliberazione n. 389 del 3 agosto 2023, ha stabilito i principi per 
l’aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2); 
 

Le tariffe della TARI per il 2025 - approvate con atto del Consiglio Comunale n. 27 del 28 aprile 
2025 - ed il relativo P.E.F. (2024-2025) -  approvato con atto del Consiglio Comunale n. 31 del 
29 aprile 2024 - erano stati aggiornati con i principi stabiliti da ARERA, con  la deliberazione n. 
389 del 3 agosto 2023 e che, in via provvisoria,  per la costruzione dei capitoli di Bilancio in 
entrata ed in spesa per il triennio 2026-2028 è stato quindi utilizzato il P.E.F. 2024-2025, 
considerando il 2026 (il valore da utilizzare, in entrata, per il calcolo delle tariffe è pari ad Euro 
2.376.815,00, mentre, in spesa, il riconoscimento al soggetto gestore – A.S.M. s.r.l. è pari ad 
Euro 2.304.522,00 ). Pertanto si dovrà procedere, nell’eventualità, alle opportune variazioni di 
Bilancio. Il nuovo P.E.F. e le tariffe della TARI saranno da approvare entro il 31 luglio 2026 (ai 
sensi dell’art. 3, comma 5-quinquies, del D.L. n. 228/2021, convertito in Legge n. 15/2022  - 
come modificato, da ultimo dall’art. 1, comma 677, della Legge n. 199/2025 – Legge di Bilancio 
2026). 
 
Per l’anno 2026, è prevista una riduzione, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 
147/2013, per le utenze non domestiche, quantificata in € 50.000,00. 
 
Addizionale Comunale all’I.R.P.E.F. 
 
Per gli esercizi 2026-2028 è prevista l’applicazione dell’addizionale Irpef comunale nella 
misura unica dello 0,80% per tutte le fasce di reddito, con una soglia di esenzione pari a 
17.000,00 Euro, come nel precedente esercizio; questo per far fronte all’aumento 
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generalizzato delle varie voci in spesa (utenze, spese in area sociale, nuovo contratto dei 
dipendenti, ecc.). 
 
Il gettito previsto, per il 2026, è di Euro 2.430.000,00 sulla base di simulazioni effettuate sul 
portale del Federalismo Fiscale. 
  
 
Trasferimenti erariali ed attribuzione di risorse 
 
E’ stato stimato in Euro 2.080.000,00, considerando: 
 
la dotazione lorda del fondo di solidarietà comunale, che ammonta ad Euro 1.698.077,01. Tale 
somma non tiene però ancora conto della variazione della dotazione prevista dalla legge di 
bilancio 2026; 
 
la compensazione a ristoro dei Comuni per i maggiori oneri delle indennità degli Amministratori 
di cui all’art.1, comma 586, Legge n. 234/202, già previsti in spesa per Euro 62.591,04; 
   
la progressiva riassegnazione al Fondo delle risorse derivanti dalla cessazione della operatività 
del taglio del D.L. n. 66/2014; 
 
 - non sono ancora quantificati: 
  

1) Il fondo speciale per l'equità del livello dei servizi (contributo di cui all'art. 1, comma 496, 
lett. a), legge 213/2023 - servizi sociali R.S.O.; contributo di cui all'art. 1, comma 496, 
lett. b), legge 213/2023 - trasporto persone con disabilità; contributo di cui all'art. 1, 
comma 496, lett. c), legge 213/2023 - incremento posti disponibili negli asili nido; 

2) i trasferimenti compensativi per minori introiti Addizionale I.R.P.E.F.; 
3) il contributo per ristoro gettito TASI per finanziamento piani di sicurezza (art 1, comma 

892, Legge n. 145/2018); 
4) i trasferimenti compensativi TASI per immobili costruiti e destinati alla vendita non locati 

(art 7, comma 2bis, D.L. n.34/2019); 
5) il 5 per mille erogato a favore del Comune di Codogno; 
6) i trasferimenti compensativi IMU (art. 3, D.L. n. 102/13 e D.M. n. 20/06/2014, art. 1, 

commi 707, 708, 711, Legge n. 147/2013 e art. 1, comma 21, Legge n. 208/15); 
7) eventuali altri trasferimenti compensativi (ancora da quantificare): es. fondo per la tutela 

e la legalità degli amministratori vittime di atti intimidatori, spese sociali per esigenze di 
giustizia minorile, fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola; 

 
Come trasferimenti di carattere straordinario risultano essere previsti anche Euro 19.902,89 
afferenti il contributo per criticità gettito IMU e TASI (art. 1, c. 892bis, Legge n.145/18).  
 
Tale previsione dovrà con ogni probabilità essere rivista a seguito delle definitive assegnazioni 
che saranno comunicate nel corso del 2026 dal Ministero dell’Interno (Finanza Locale). 
 
 

 
Altri trasferimenti correnti 
 
Per quanto riguarda il presente titolo si deve rilevare che: 
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- relativamente ai trasferimenti statali, le suddette entrate sono state iscritte in Bilancio sia sulla 
base delle somme già previste ed accertate nel 2025, sia sulle disposizioni contenute nella 
legislazione in materia; 
 
- relativamente ai trasferimenti regionali, le previsioni sono state elaborate sia in base a 
comunicazioni da parte della Regione stessa, sia in base alle erogazioni ottenute negli esercizi 
finanziari precedenti e alle funzioni esercitate per le quali è prevista la contribuzione. 
 
 
Entrate Extratributarie 
 
Le entrate da vendita ed erogazione di servizi sono state previste sulla base dell’andamento 
storico, del numero degli utenti e modalità di erogazione dei servizi. 
 
Con particolare riferimento ad alcune entrate si specifica quanto segue: 
 

✓ per quanto riguarda le entrate derivanti dalla gestione dei parcheggi la previsione del 
Bilancio 2026-2028 è basata sulla gara ad evidenza pubblica effettuata nel 2025; non 
vi sono aumenti tariffari; 
 

✓ i proventi di beni sono previsti in base a contratti e convenzioni in essere per quanto 
attiene canoni, locazioni e affitti; all’andamento storico consolidato per le concessioni 
cimiteriali; 
 

✓ le sanzioni per violazione del codice della strada sono state stimate in base alle attività 
sanzionatorie previste dal servizio di vigilanza, con riferimento a strumentazione 
tecniche e modalità consolidate; 
 

✓ le mense sono state previste in base alle serie storiche, alle tariffe, al numero di utenti 
previsto. 
 

Il tasso di copertura previsto per i servizi a domanda individuale risulta pari al 71,82%. 
 

Servizi a domanda individuale 

  
Entrate/proventi  
previsione 2026 

Spese/costi   
previsione 2026 

 %                                   
di copertura 

2026 

Asilo nido (spese al 50%) 347.950,00 308.831,39 112,67 

Impianti sportivi 96.800,00 105.000,00 92,19 

Trasporto alunni 25.000,00 207.000,00 12,08 

Mense scolastiche 455.000,00 730.000,00 62,33 

Pre / post scuola 32.000,00 34.000,00 94,12 

Servizio pasti anziani 28.000,00 76.800,00 36,46 

Quartiere Fieristico 261.700,00 274.000,00 95,51 

Totale 1.246.450,00 1.735.631,39 71,82 

 
Il nuovo Canone Unico Patrimoniale (che sostituisce dal 1° gennaio 2021 i Diritti sulle pubbliche 
affissioni, l’Imposta sulla pubblicità e la Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche), 
viene previsto al Titolo III.  
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Entrate in c/capitale 
 
Tributi in conto capitale 
 
Non sono previste entrate da tributi in conto capitale. 
 
 
Contributi agli investimenti 
 
Sono previsti contributi statali, regionali e da fondazioni in relazione ad opere pubbliche, il cui 
iter procedimentale è stato / viene iniziato solo dopo l’assegnazione del contributo.  
 
 
Altre entrate in conto capitale 
 
I proventi derivanti dal rilascio di permessi a costruire, sono previsti nella seguente entità: 
 

2026 2027 2028 

325.500,00 264.500,00 285.500,00 

 
L’iter afferente l’investimento verrà iniziato solo ad incasso avvenuto. 
 
Nel triennio 2026-2028, non sono previsti finanziamenti per manutenzioni ordinarie. 
 
Si riporta il trend storico degli incassi negli ultimi tre anni.  
 

2023 2024 2025 (provvisorio) 

386.983,19 554.078,33 427.543,37 

 
 
I proventi per alienazioni, sono previsti nella seguente entità: 
 

 
  

 

 
 
 

foglio mappale subalterno consistenza catastale 2026 2027 2028

Farmacia  S. Biagio viale dei Mille, 5/A 15 168 2
55 mq - sup. 

commerciale 112,5 mq
patrimonio disponibile

Ambito R 3 tessuto urbano consolidato a 

prevalente destinazione residenziale - 

bassa densità

€. 178.000,00 X

Ex Convento Clarisse via Verdi, 37 24 263 701
1.160 mq - 3.990 mc (da 

inventario)
patrimonio disponibile Altri servizi - edificio tutelato €. 522.000,00 X

Diritti di superficie patrimonio disponibile €. 50.000,00 X X X

Area via Leoncavallo 28 215 parte 200 mq patrimonio disponibile Area standard €. 7.000,00 X

Porzione dismessa Magazzino 

Comunale
via Dei canestrai 26 15 707 65 mq patrimonio disponibile Altri servizi €. 25.000,00 X

228.000,00€        

50.000,00€       

604.000,00€        

€. 882.000,00

PIANO DELLE VALORIZZAZIONI ED ALIENAZIONI IMMOBILIARI 2026/2028

art. 58 del D.L. 25.06.2008 n. 112 convertito con modificazioni nella L. 06.08.2008 n. 133

sezione alienazioni

IMMOBILE LOCALIZZAZIONE
DATI  CATASTALI

CLASSIFICAZIONE DESTINAZIONE URBANISTICA
VALORE  

INDICATIVO  

PROGRAMMA DI ALIENAZIONE

TOTALE TRIENNIO   

TOTALE 2025   

TOTALE 2026   

TOTALE 2027   
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Naturalmente, anche in questo caso, è opportuno sottolineare come l’iter procedimentale 
dell’opera pubblica collegata, verrà iniziato solo nel caso di vendita deliberata (atto notarile). 
Accensione di Mutui e prestiti 
 
Non sono previste assunzioni di nuovi mutui per l’intero triennio di riferimento del bilancio. 
 
 
Fondo pluriennale vincolato 
 
Si espone, di seguito, il dato complessivo riguardante il 2026, il 2027 ed il 2028.  
 
2026 

 
 

 
2027 

 
 

 
2028 

 
 

 
 
Il FPV riguarda, nel 2026, spese correnti e spese in c/capitale, così suddivise: 
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Le spese correnti sono relative al personale (per Euro 133.995,35); le spese in c/capitale 
riguardano opere pubbliche (per Euro 250.477,18). 
 
Avanzo di amministrazione applicato 
 
Il Consiglio Comunale non ha approvato il Rendiconto della gestione 2025. Nel Bilancio iniziale 
2026/2028 viene prevista l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione vincolato 2025.  
 
L’Avanzo presunto, è stato conteggiato come segue: 
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Non vi è pertanto previsione di disavanzo. 

 
Come sopra specificato, nel bilancio di previsione 2026 vengono utilizzate quote vincolate di 
avanzo di amministrazione presunto per Euro 520.754,39 e quindi viene allegato il prospetto 
a2); non vengono invece utilizzate quote accantonate di avanzo di amministrazione presunto  
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e quindi non viene allegato il prospetto a1). 
 

 

 
 

 
 
 
 
 



13 

 

Vincoli da leggi e principi contabili 
 

Entrate  Spese  

Avanzo Vincolato da maggiori oneri  222.000,00 Manutenzione straordinaria strade e piazze  200.000,00 

  Manutenzione straordinaria Cimitero  22.000,00 

Totale 222.000,00 Totale 222.000,00 

 
 
Vincoli da trasferimenti 
 
Entrate  Spese  

Avanzo vincolato da trasferimenti (BENAKO)  100.000,00 Opere di manutenzione stradale   100.000,00 

Avanzo vincolato digitalizzazione PNRR   98.991,88 Bando SERVIZI PUBBLICI  98.991,88 

Avanzo vincolato digitalizzazione PNRR  9.653,00 Bando NOTIFICHE DIGITALI  9.653,00 

Avanzo vincolato digitalizzazione PNRR (parte corrente)  59.102,60 Bando CLOUD – parte corrente 59.102,60 

Avanzo vincolato da trasferimenti - fondo potenziamento 

Assistenti Sociali (parte corrente)   

31.006,91 Spese per minori - parte corrente 31.006,91 

Totale 298.754,39 Totale 298.754,39 

 

SPESA 
 
Si riporta, di seguito, il prospetto riassuntivo relativo alle spese. 
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In riferimento agli stanziamenti di spesa le previsioni sono state effettuate secondo i criteri 
seguono. 
 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
E’ stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli 
stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 
dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 
 
 
 
Il FCDE è iscritto al bilancio per le seguenti entità: 
 

2026 2027 2028 

509.041,13 509.041,13 509.041,13 

 
 
 
Nel rispetto di quanto previsto dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, il 
conteggio è stato effettuato rapportando gli incassi di competenza dell’esercizio x +  incassi 
esercizio x+1 in c/residui sugli accertamenti dell’esercizio x per gli anni dal 2020 al 2024 per le 
seguenti voci: 
  

• refezione scolastica 

• asilo nido  

• fitti attivi  

• sanzioni al codice della strada 

• recupero evasione fiscale 

• TARI 
 

 
 
Nel conteggio del FCDE non sono stati considerati: 
  
- alcuni servizi scolastici (trasporto alunni, pre e post scuola), in quanto pagati anticipatamente; 
 
- il servizio SAD ed il concorso nella spesa per frequenza strutture per disabili, in quanto 
accertati per cassa e di importo ridotto; 
 
- il canone unico patrimoniale, in quanto viene accertato per cassa; inoltre non vi sono residui 
attivi per quanto riguarda le precedenti imposte sostituite dal CUP (Pubblicità e Tosap). 
L’attività di accertamento viene svolta dalla società concessionaria I.C.A. s.p.a. 
 
- i proventi vari nella gestione delle palestre in quanto le società che le utilizzano usufruiscono 
di contributi comunali e se non provvedono ai pagamenti dovuti, i contributi stessi vengono 
decurtati e portati in compensazione.   
 
Nella tabella che segue vengono riportati i conteggi, come sopra riassunti. 
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Fondo di riserva di competenza 
 
La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 
 

➢ anno 2026 - euro 50.000,00 pari allo 0,33% delle spese correnti; 
 

➢ anno 2027 - euro 50.000,00 pari allo 0,33% delle spese correnti; 
 

➢ anno 2028 - euro 50.000,00 pari allo 0,33% delle spese correnti; 
 

 
Fondo di riserva di cassa 
 
Nel 2026 è stato stanziato un fondo di riserva di cassa per un importo pari ad euro 70.000,00 
che corrisponde allo 0,35% delle spese finali. 
 
Fondo di garanzia dei debiti commerciali 
 
Sulla base dei dati rilevati al 29/12/2025 l’Ente ha rispettato i criteri previsti dalla norma e, 
pertanto, non è tenuto ad effettuare l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali; 
conseguentemente, nella missione 20, programma 3, l’Ente non è stato stanziato il fondo. 
 
Fondo perdite società partecipate 
 

Non vi sono somme accantonate, in quanto non vi sono perdite risultanti dal bilancio d’esercizio 
2024 delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016. 
 
Fondo contenzioso 
Il risultato di amministrazione presunto presenta un accantonamento per fondo rischi 
contenzioso per Euro 45.562,97, determinato secondo le modalità previste dal principio 
applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri 
derivanti da sentenze. 
 
In particolare, si evidenzia: 
 
-       incarico congiunto agli Avvocati Rocca e Spino per difesa dell'ente nel ricorso al Tar di 
Milano promosso dalla Societa' Servizi Fer-Ri, P.S.M. E A.B. - Spese presunte in caso di 
soccombenza: Euro 16.587,97;  

  
-       incarico all’Avv. Raffaella Bordogna per difesa nel giudizio innanzi al Tribunale di Lodi nei 
confronti della Coface Assicurazioni nel fallimento Impresa Contardi - Spese di soccombenza 
non prevedibili;  
 
-       incarico all'Avv. Giuseppe Manfredi per difesa dell'ente nel ricorso al Tar Lombardia 
promosso da Fabio Egisto Brizzolari - Spese presunte in caso di soccombenza: da 1.000,00 a 
4.000,00 Euro (ipotizzati 4.000,00 Euro) 
 
  -     incarico allo Studio Legale associato Fossati Andena Romanenghi per proposizione 
ricorso in appello presso il Consiglio di Stato avverso la sentenza emessa dal Tar nel giudizio 
promosso dalla Congregazione Cristiana in Italia Area Nord (impegno n. 856/2024) - Spese 
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presunte in caso di soccombenza: ipotizzabile refusione contributo unificato 975,00 Euro 
- spese legali non prevedibili (il Tar ha compensato) - risarcimento danno secondo il 
Legale dovrebbe essere respinto (il Tar ha escluso la sussistenza) 
 
-       incarico all'Avv. Sgroi Marco per difesa dell'ente nel ricorso al Tar Lombardia promosso 
da DABA Distribuzione bevande ed affini di Costalonga Rodolfo e Walter & C. snc  - Spese 
presunte in caso di soccombenza: non prevedibili 
 
-       incarico agli Avv. Giuseppe Manfredi e Matteo Bozzini per difesa dell'ente nel ricorso al 
Tar Lombardia promosso dal Fallimento Contardi srl in liquidazione - Spese presunte in caso 
di soccombenza (impegno n. 1157/2024): da 1.000,00 a 4.000,00 Euro (ipotizzati 4.000,00 
Euro) 
 
-       incarico all'Avv. Giuseppe Manfredi per difesa dell'ente nel ricorso al Tar Lombardia 
promosso da Italy Green s.r.l. - Spese presunte in caso di soccombenza: da 1.000,00 a 
4.000,00 Euro (ipotizzati 4.000,00 Euro) 
 
-       incarico congiunto agli Avvocati Rocca e Spino per difesa dell'ente nel ricorso al Tar di 
Milano promosso da M.V.V.- Spese presunte in caso di soccombenza: Euro 10.000,00;  

TOTALE Euro 39.562,97 
 
A titolo prudenziale, la somma di cui sopra è stata integrata con ulteriori Euro 20.000,00, per 
un totale di Euro 59.562,97  
 

 
Fondo indennità di fine mandato 
 
È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 
 
Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente  €   11.950,23 

Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce €   4.145,00  

 - utilizzi  €            -    

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO     €   16.095,23 

 
Fondo per la finanza pubblica 
 

Per il 2026 è stato stanziato un accantonamento di Euro 69.612,00 per far fronte all’ulteriore 
contributo alla finanza pubblica disposto dall’art. art. 1, commi 788, 789 e 790 della Legge n. 
207/2024 (Legge di Bilancio 2025), da applicarsi per le annualità dal 2025 al 2029. Tale 
accantonamento rimane pertanto identico per le annualità 2027 e 2028. 
 
Ulteriore fondo accantonato 
 
Non vi sono ulteriori fondi accantonati. 
 
Spesa corrente 
 
La spesa corrente è stata calcolata tenendo conto in particolare di: 
 

➢ Personale in servizio 
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➢ Interessi, su mutui in ammortamento, attualmente tutti a tasso fisso 
➢ Contratti e convenzioni in essere 
➢ Spese per utenze e servizi di rete 

 
In generale, la spesa corrente viene stanziata in base all’andamento storico, salvo specifiche 
esigenze per le quali non viene adottato questo criterio (es. nuovi appalti, contribuzioni, ecc.). 
 
Di seguito, si riporta il prospetto delle spese correnti, suddivise per macroaggregato. 
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PERSONALE 
 
La quantificazione della spesa per il personale è avvenuta sulla base degli inquadramenti 
effettuati nel corso del 2025 e di quelli previsti nel triennio 2026-2028. Sono stati altresì 
considerati gli oneri previsti per l’attuazione del Ccnl, anche per quanto riguarda il fondo per il 
miglioramento dell’efficienza dei servizi ed, esaminando il solo macroaggregato 101 della 
Spesa (redditi da lavoro dipendente), risulta la somma di Euro 3.813.955,71.  
Tale cifra è al lordo del FPV, già conteggiato e reimputato dal 2025 al 2026, pari ad Euro 
133.995,35 e relativo alla premialità e trattamento accessorio. Si evidenzia come nel risultato 
di amministrazione presunto 2025 sia stato iscritto un accantonamento pari a € 318.800,00 per 
gli aumenti contrattuali del personale dipendente, da utilizzarsi nel 2026, che riguarda gli 
aumenti contrattuali relativi agli arretrati (2022-2025). Si è già tenuto conto, comunque, nella 
predisposizione del Bilancio di Previsione per l’anno 2026, dell’ipotesi di aumento consolidato 
relativo al contratto 2022-2024 ed all’anno 2025. In prospettiva, anche per gli anni 2026-2028 
si è tenuto conto degli ulteriori aumenti contrattuali 2025-2027. Nel 2025, si era già proceduto 
al pagamento della vacanza contrattuale, a parziale copertura degli aumenti contrattuali di cui 
sopra.     
 

INTERESSI PASSIVI ED ONERI FINANZIARI DIVERSI 
 
La spesa è stata quantificata in base alle condizioni previste nei singoli contratti di mutuo. Vi è 
una variazione della spesa da Euro 227,38, impegnati nell’anno 2025 ad Euro 227,40 previsti 
nel 2026. La somma è pressoché identica per effetto della rateizzazione dei mutui. 
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IMPOSTE E TASSE 
 
Lo stanziamento di tale intervento tiene conto del fatto che sono state previste, come già nel 
2025, le somme necessarie per il pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive a 
carico dell’ente, calcolate secondo quanto disposto dall’art. 16 del Decreto Legislativo n. 446 
del 1997 e successive modifiche. 
 
 
 

Spesa di investimento 
 
Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio in relazione, in particolare, al programma delle opere 
pubbliche. 
In applicazione delle nuove regole contabili, tali stanziamenti ricomprendono anche i lavori con 
finanziamento a valere sul FPV (fondo pluriennale vincolato). 
 
 
 
BILANCIO DEGLI INVESTIMENTI 
 

Spesa in conto capitale – Titolo II: 

       

4.959.191,42 

  

Entrate:  
- Fondo Pluriennale Vincolato 250.477,18 

- Titolo IV 4.253.673,94 

- Avanzo applicato 430.644,88 

- Riserve A.S.M. = 

- Oneri che finanziano la parte corrente (da sottrarre) = 

- Entrata di parte corrente che finanzia investimenti 9.506,14 

- Surplus di parte corrente 14.889,28 

TOTALE 4.959.191,42 
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Di seguito, si riporta il prospetto delle spese di Investimento, suddivise per macroaggregato. 

 

 
 
EQUILIBRI DI BILANCIO  
 
Si riporta, di seguito, il prospetto riguardante gli equilibri di Bilancio, di parte corrente e di 
parte capitale e l’equilibrio finale.  
 
Si specifica che: 
 
- nel triennio non vi sono oneri di urbanizzazione (entrate di parte capitale) che finanziano la 
parte corrente  
 
- le entrate di parte corrente che finanziano investimenti (solo 2026) si riferiscono a: 
 

spese digitalizzazione – PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI 9.506,14 

TOTALE 9.506,14 

 
 
- l’utilizzo del risultato di amministrazione presunto per spese correnti si riferisce a: 
 

Bando CLOUD  59.102,60 

Spese per minori  31.006,91 

TOTALE 90.109,51 
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Si specifica che: 
 
- l’utilizzo del risultato di amministrazione presunto per spese di investimento si riferisce a: 
 

Manutenzione straordinaria strade e piazze  200.000,00 

Manutenzione straordinaria Cimitero  22.000,00 

Opere di manutenzione stradale   100.000,00 

Bando SERVIZI PUBBLICI  98.991,88 

Bando NOTIFICHE DIGITALI  9.653,00 

TOTALE 430.644,88 
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PREVISIONE FLUSSI DI CASSA 
 
I flussi di cassa ed i relativi stanziamenti di previsione sono stati stimati: 
 
per quanto riguarda l’entrata, in relazione a: 
 

➢ effettiva esigibilità dei crediti iscritti in bilancio (tenuto quindi conto dei crediti di dubbia 
esigibilità); 
 

➢ previsioni di incasso di tributi, fondi perequativi, contributi e trasferimenti di parte 
corrente e di parte capitale; 

 
per quanto riguarda la spesa in relazione a: 
 

➢ ai debiti maturati; 
 

➢ flussi di uscita periodici o continuativi per spese consolidate (personale, interessi 
passivi, quote capitale mutui, utenze, ecc.); 

 
➢ scadenze contrattuali; 

 
➢ cronoprogramma degli investimenti. 

 
E’ stato verificato che, salvo manovre statali di particolare rilievo sui termini di versamento di 
imposte e fondi perequativi, in vigenza della normativa attuale, non sono prevedibili ipotesi di 
squilibrio di cassa e conseguente ricorso ad anticipazione di tesoreria, vista anche la capienza 
di cassa stimata al 31/12/2025 pari ad Euro 2.968.746,56. 
 
Nel corso della gestione vengono sottoposti a monitoraggio e verifica costante tutti i saldi, 
finanziari e di competenza, al fine di: 
 

➢ attivare esclusivamente le spese di investimento che possono essere anche pagate 
rispettando comunque i vincoli di finanza pubblica; 

 
➢ rispettare i termini di pagamento delle fatture. 

 
Entro il 28 febbraio 2026 l’ente dovrà deliberare l’approvazione del Piano Annuale dei Flussi 
di Cassa come stabilito dall’art. 6, comma 1, del D.L. n. 155/2024, convertito in Legge n. 
189/2024. 
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PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
 
Nella tabella che segue, vengono riportati i progetti finanziati con il PNRR, per il Comune di Codogno con lo stato 
del progetto al 30 novembre 2025.  
 
 
Digitalizzazione: 
 

Nome del progetto - CUP 
Azioni attivate / da 

attivare 
Missione Componente Intervento 

Termine previsto 
dal 

cronoprogramma 
dell’intervento 

approvato 

Importo € 
Importo 

impegnato € 
Importo 
pagato € 

Fase di 
attuazione 

SVILUPPO SERVIZI AGGIUNTIVI SU 
APP IO*VIA INFRASTRUTTURA 
WEB*PARTECIPAZIONE AVVISI 
PUBBLICI FINANZIAMENTI PNRR - 
TRANSIZIONE DIGITALE -  
MEDIANTE LA PIATTAFORMA PA 
DIGITALE 2026 
(PADIGITALE2020.GOV.IT) - 
J77H22002070001 

Concluso M1 C1 1.4.3. = 17.150,00 9.015,80 9.015,80 
 Finanziamento 

accreditato 

GESTIONE INCASSI AGGIUNTIVI SU 
PIATTAFORMA PAGO-PA*VIA 
INFRASTRUTTURA 
WEB*PARTECIPAZIONE AVVISI 
PUBBLICI FINANZIAMENTI PNRR - 
TRANSIZIONE DIGITALE -  
MEDIANTE LA PIATTAFORMA PA 
DIGITALE 2026 
(PADIGITALE2020.GOV.IT) - 
J77H22002080001 

Concluso M1 C1 1.4.3. = 44.564,00 44.564,00 44.564,00 
 Finanziamento 

accreditato 

RIFACIMENTO SITO INTERNET 
COMUNALE ED ATTIVAZIONE 
NUOVI SERVIZI ONLINE PER I 
CITTADINI*VIA INFRASTRUTTURE 
WEB*PARTECIPAZIONE AVVISI 
PUBBLICI FINANZIAMENTI PNRR - 
TRANSIZIONE DIGITALE -  
MEDIANTE LA PIATTAFORMA PA 
DIGITALE 2026 
(PADIGITALE2020.GOV.IT) - 
J77H22002090001 

In attesa 
dell’asseverazione 

finale 
M1 C1 1.4.3. 31/12/2025 155.234,00 52.460,00 0,00 

Finanziamento 
accreditato 

ATTIVAZIONE SERVIZI CIEID*VIA 
INFRASTRUTTURA 
WEB*PARTECIPAZIONE AVVISI 
PUBBLICI FINANZIAMENTI PNRR - 
TRANSIZIONE DIGITALE -  
MEDIANTE LA PIATTAFORMA PA 
DIGITALE 2026 
(PADIGITALE2020.GOV.IT) - 
J77H22002100001  

Concluso M1 C1 1.4.4. = 14.000,00 6.710,00 6.710,00 
Finanziamento 

accreditato 

ABILITAZIONE AL CLOUD DI SERVIZI 
COMUNALI*INFRASTRUTTURA 
WEB*A - TRASFERIMENTO IN 
SICUREZZA DELL’INFRASTRUTTURA 
IT - B - AGGIORNAMENTO IN 
SICUREZZA DI APPLICAZIONI IN 
CLOUD - J77H22002050001 

Concluso. M1 C1 1.2 = 121.992,00 52.873,93 49.399,97 
Finanziamento 

accreditato 

PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI 
- SEND PND - J71F22004950006 Concluso M1 C1 1.4.5 = 32.589,00 22.936,00 32.589,00 

Finanziamento 
accreditato 

STATO CIVILE DIGITALE – ANSC - 
J51F24002070006 In fase di esecuzione M1 C1 1.4.4 = 8.979,20 8,906,00 0,00 

In fase di 
esecuzione 

SUAP-SUE 2.2.3 - Enti terzi - 
J71F25000500006 In fase di esecuzione M1 C1 2.2.3 0 3.956,47 

 

3.956,47 0,00 
In fase di 

esecuzione 

 
Opere* 

    

Nome del progetto - CUP 
Azioni 

attivate / da 
attivare 

Missione Componente Intervento 

Termine previsto 
dal 

cronoprogramma 
dell’intervento 

approvato 

Importo € 
Importo 

impegnato € 
Importo 
pagato € 

Fase di 
attuazione 

TERRITORIO COMUNALE*VIA 
TERRITORIO COMUNALE*LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
MARCIAPIEDI CITTADINI PER 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE LOTTO 2 DEL 
2022 - J77H22002820007 

Concluso M2 C4 2.2. = 90.000,00 88.585,11 88.585,11 Concluso 
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PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL 
QUARTIERE FIERISTICO*VIALE 
MEDAGLIE D'ORO*REALIZZAZIONE 
AREA DI PARCHEGGIO - 
J71B21001100004 

Lavori 
terminati. 

M5 C2 2.1 = 
1.200.000,00 

(1.142.000,00) 

 
1.200.000,00 

 
1.023.489,42 

In attesa di 
C.R.E. 

PADIGLIONE POLO 
FIERISTICO*VIALE MEDAGLIE 
D'ORO*REALIZZAZIONE NUOVO 
PADIGLIONE ESPOSITIVO - 
J71B21001110001 

Lavori 
terminati 

M5 C2 2.1 = 
1.017.000,00 
(592.000,00) 

 
1.017.000,00 

 

 
852.742,70 

 
  Concluso 

RIQUALIFICAZIONE QUARTIERE 
FIERISTICO PALAZZINA VEZZULLI E 
PADIGLIONE EX APE*VIA MEDAGLIE 
D'ORO, 1*RIQUALIFICAZIONE 
QUARTIERE FIERISTICO. IN 
PARTICOLARE RISTRUTTURAZIONE  
PALAZZINA VEZZULLI E PADIGLIONE 
EX APE - J76J20000620001 

Lavori 
terminati 

M5 C2 2.1 = 
2.030.619,66 

(1.481.000,00) 
2.030.619,66 1.888.763,58 Concluso 

SISTEMAZIONE AREA ESTERNA 
QUARTIERE FIERISTICO*VIALE 
MEDAGLIE D'ORO*POLO FIERISTICO 
- J77H21002130001 

Lavori 
terminati 

M5 C2 2.1 31/10/2025 
645.000,00 

(613.000,00) 
645.000,00 

 
539.899,54 

 

In attesa di 
C.R.E. 

TERRITORIO COMUNALE*VIA 
TERRITORIO COMUNALE*LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
MARCIAPIEDI CITTADINI PER 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE LOTTO 1 DEL 
2022 - J73D22000140001 

Concluso M2 C4 2.2. 
= 
 

135.000,00 130.684,24 130.684,24 Concluso 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DI 
ALCUNE SCUOLE CITTADINE E DI 
PARTE DELL’IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE DEL CAMPO 
SPORTIVO SAN BIAGIO - 
J74D22000230001  

Concluso M2 C4 2.2. = 135.000,00 134.200,00 134.200,00 Concluso 

SCUOLE CITTADINE - LAVORI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - 
ANNO 2023 - J74D23000810001 Concluso M2 C4 2.2. = 90.000,00 89.304,00 89.304,00 Concluso 

SCUOLE CITTADINE SAN BIAGIO - 
LAVORI DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO - ANNO 2024 - 
J74J23000470006 

Lavori 
terminatI 

M2 C4 2.2. = 90.000,00 89.999,97 87.327,73 Concluso 

 
 

ULTERIORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
 
 
Strumenti finanziari derivati 
L’Ente non ha in essere alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati 
 
 
Elenco degli organismi partecipati 
Il Comune di Codogno, allo stato attuale, detiene partecipazioni dirette nei seguenti organismi: 
 
 

Denominazione Attività svolta 
Quota di 

partecipazione 

A.S.M. Codogno s.r.l. 
Gestione del ciclo dei rifiuti ex LR 26 / 2003 e 
DLgs 152 / 2006 e distribuzione del gas ex art.14 
DLgs 164 / 2000 

51% 

S.A.L. s.r.l. 
Soggetto affidatario del servizio idrico integrato 
nell’ambito territoriale ottimale di riferimento ai 
sensi della LR 26 / 2003 e del DLgs 152 / 2006. 

0,61% 

 
I bilanci degli organismi partecipati sono visionabili sui rispettivi siti istituzionali. 
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Inoltre, come deliberato con atto G.C. n. 179 del 28/07/2025, facevano parte del G.A.P. (Gruppo 
Amministrazione Pubblica) del Comune di Codogno: 
 

• l’Azienda Servizi alla Persona "Asp Basso Lodigiano" 
 

• EAL Compost S.R.L. 
 

   


